
Incontro di verifica Fondo di Solidarietà 

Il primo aprile 2014 si è svolto il primo incontro delle Organizzazioni Sindacali con 

l’Impresa previsto dall’Accordo di Fusione del Dicembre 2013. 

Sono stati forniti i dati da gennaio al 31 marzo, con 676 adesioni su una platea di 950 

aventi i requisiti per l’adesione (sia al Fondo di Solidarietà, sia al Bando di 

accompagnamento alla pensione), pari al 71%: 

- su 794 aventi diritto al Fondo hanno aderito 581 colleghi, pari al 73%;  

- su  156 aventi diritto alla pensione hanno aderito al bando 95 colleghi, pari al 60%. 

Restano quindi 61 mancate adesioni da parte di colleghi che hanno già raggiunto i 

requisiti per il diritto alla pensione e 213 al Fondo, pur in presenza dei requisiti. 

Le aree aziendali con maggiori adesioni sono, nell’ordine, l’amministrazione, il 

vita/finanza, i danni, i sinistri e il commerciale. 

Nelle varie sedi del Gruppo le adesioni sono differenziate come segue: 

Milano, Senigallia e San Donato: su 279 le adesioni sono state pari al 75%; 

Bologna: su 125 le adesioni sono state pari al 84%; 

Torino: su 78 le adesioni sono state pari al 90%; 

Firenze: su 80 le adesioni sono state pari al 65%; 

Roma: su 76 le adesioni sono state pari al 53%; 

Napoli: su 58 le adesioni sono state pari al 65%; 

Altri: su 254 le adesioni sono state pari al 63%. 

L’Azienda ha ricordato come il Piano industriale prevedesse una riduzione di circa 

2.100 persone, di cui oltre 1.000 in  riferimento alla cessione di portafoglio, che, alla 

luce dell’accordo con Allianz, ha invece comportato un contestuale  trasferimento di 

personale pari a 487 colleghi. I risultati ottenuti con Fondo e Bando pensionati non 

vengono tuttavia ritenuti del tutto soddisfacenti dall’Azienda, che auspica una 

maggiore adesione anche in relazione alle previste tranche da 300 persone per ognuna 

delle finestre di uscita. 

Nel ricordare che il minor numero di uscite legato alla cessione asset è stato preso in 

carico dall’Azienda nell’Accordo come facente parte del rischio d’Impresa, e che 

pertanto non può essere pretesto per produrre ripercussioni negative, abbiamo 

evidenziato la necessità di più esaustive e puntuali  informazioni dagli uffici preposti 

ai colleghi, in modo da dissipare gli inevitabili dubbi che il tema comporta e 

consentire loro di valutare con chiarezza le proprie situazioni e la conseguente scelta. 

Sono stati quindi forniti alcuni chiarimenti su alcuni punti ancora controversi: 

- Invalidi: chi è titolare di assegno o pensione di invalidità può aderire al Fondo solo 

se ha  i requisiti per la pensione di vecchiaia, mentre, per potervi accedere con i 

requisiti della pensione anticipata, dovrebbe “rinunciare” all’assegno di invalidità 



,

(nel momento della revisione, non provvedendo a richiesta di rinnovo). L’Azienda 

ha sollecitato apposita delibera del Cda del Fondo per coloro che hanno invalidità 

con diritto al riconoscimento del  bonus contributivo (2 mesi per ogni anno di 

lavoro fino al massimo di 5). 

- Possibilità di effettuare la dichiarazione dei redditi (730) anche nel Fondo: è stata 

richiesta disponibilità INPS a fungere da sostituto d’imposta. Tale disponibilità 

non è stata ancora confermata:  in mancanza si potrà  operare per via ordinaria 

chiedendo eventuali rimborsi all’Agenzia delle Entrate stante la possibilità per 

quest’anno di fare il 730 anche in assenza di sostituto di imposta. 

- L’erogazione di tutti gli elementi retributivi previsti dall’Accordo (premio di 

tempestività, incentivi di permanenza nel Fondo, “compensazioni”, premi di 

anzianità, eventuale contributo sostituivo del versamento aziendale nel Fondo 

Pensione) avverrà il mese successivo alla cessazione del rapporto di lavoro e 

ingresso nel Fondo. L’importo complessivo sarà assoggettato a tassazione separata.  

- L’erogazione dell’assegno straordinario, a cura dell’Inps, avverrà secondo le 

tempistiche delle varie sedi INPS, indicativamente  entro sessanta/novanta giorni, 

con decorrenza dal momento dell’uscita. 

- Previdenza complementare: prosegue il contributo aziendale durante la permanenza 

al Fondo, ma non c’è alcun vincolo per il lavoratore, che potrà effettuare versamenti 

in forma volontaria secondo quanto già previsto dal Fondo Pensione.  

- Relativamente alle polizze in corso le stesse continueranno ad essere gestite dagli 

Uffici Polizze Dipendenti e l’eventuale rateizzazione del premio sarà in capo a 

Finitalia, difatti collettore (senza oneri) per le varie polizze; 

- Per quanto riguarda  i prestiti, l’Azienda manterrà la rateizzazione mediante l’uso 

del RID bancario (senza alcun costo aggiuntivo per l’utente) ed inoltre sarà 

possibile per l’intera durata di permanenza nel Fondo richiedere ex novo un 

prestito oppure stipulare ex novo un mutuo;  

- Per quanto riguarda i colleghi che avevano optato per il piano sanitario Nuova Maa 

previsto dal CIA 2010 e che pertanto avevano rinunciato alle garanzie previste 

all’art. 24 ed in particolare all’ultrattività (lettera g), l’Azienda ha comunicato che 

anche questi colleghi avranno diritto alla ultrattività prevista nel Bando del Fondo 

(condizione particolare lettera E); 

- La proposta aziendale di polizza sanitaria per i pensionati si rivolge al solo 

dipendente, esclusivamente  per la durata dell’ultrattività, integrandola con visite 

specialistiche/alta diagnostica/ricoveri. La proposta aziendale, che allo stato non ci 

pare soddisfacente per prestazioni, costo, platea e durata, sarà comunque oggetto di 

confronto con l’Azienda. 

Vi terremo informati sul seguito della discussione. 

Cari saluti. 


